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Lavori di escavazione sul Po nella zona di Boretto

Scavi abusivi, 19 multati
Decreti penali di condanna per ditte di Boretto
BORETTO. E’ dall’estate 2002 che s’indaga

sugli scavi illeciti di sabbia nel Po, con tre
tronconi d’inchiesta che hanno suscitato non
poche polemiche e una lunga battaglia legale.
Ma su quest’annosa vicenda è ora arrivata la
chiusura delle indagini da parte del sostituto
procuratore Luciano Padula che ha emesso 19
decreti penali di condanna: coinvolgono verti-
ci e personale di 4 ditte rivierasche, cioè la
«Bacchi», la «Terracqua», la «Flumar» e «Ate-
co». Il gip Cristina Beretti ha accolto le richie-
ste della procura e per le 19 persone sono scat-
tate multe da 7.065 euro. Ma i multati possono
opporsi.
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Invitata da «Gente di Reggio» e «grillini», Sonia Alfano ha parlato di infiltrazioni nella nostra economia gettando dubbi sull’operato della magistratura

Dibattito antimafia, veleni sulla procura
Materia ribatte: «Quella donna è venuta dalla Sicilia per colpirmi su commissione»

REGGIO. Invitata dalla lista civica «Gente
di Reggio» e dai «grillini», Sonia Alfano ha fat-
to salire a mille la temperatura di un dibattito
antimafia, sollevando dubbi sull’operato della
magistratura e in particolare del procuratore
capo Italo Materia a proposito della vigilanza
sulla presenza di una ditta. Materia da parte
sua respinge i dubbi e si riserva di agire per
vie legali. «Quella donna — ha detto — è venu-
ta dalla Sicilia per colpirmi su commissione».
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Elezioni anticipate per Villa Minozzo
Si dimettono 12 consiglieri comunali, si attende un commissario
VILLA MINOZZO. Si è chiu-

sa in modo clamoroso l’espe-
rienza di Luigi Fiocchi alla
guida del Comune di Villa Mi-
nozzo. Niente dimissioni del
sindaco, niente mozione di sfi-
ducia nei confronti del primo
cittadino, che da tempo era fi-
nito nel mirino del suo parti-
to, il Pd. Ieri sette consiglieri
del Partito democratico e i
cinque dell’opposizione, ap-
partenenti alla lista Insieme
per Villa Minozzo, hanno ras-
segnato le dimissioni tutti in-
sieme, facendo decadere lo
stesso consiglio comunale.
Ora il Comune verrà commis-
sariato e si andrà a elezioni
anticipate in primavera, insie-
me agli altri 36 Comuni reg-
giani dove si voterà.
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IL DIBATTITO ANTIMAFIA AL POSTA
Sonia Alfano getta ombre e sospetti
sull’operato della Procura reggiana
Reggio non è un’isola felice

rispetto alle infiltrazioni ma-
fiose e già nel 1994 alcuni omi-
cidi eccellenti, avvenuti in po-
co tempo, fecero capire che
anche nella nostra città tira-
va aria pesante. E per contra-
stare la malavita organizzata
è indispensabile trasparenza
nell’assegnazione degli appal-
ti, controllando non solo le
ditte capofila ma anche i su-
bappalti.

Ad affermare «c’è qualcosa
a Reggio che non mi convince
assolutamente» è stata Sonia
Alfano, ieri in occasione del
convegno organizzato dalla li-
sta civica Gente di Reggio e
dagli Amici di Beppe Grillo al-
l’hotel Posta, a cui ha parteci-
pato assieme a Salvatore Bor-
sellino. Una denuncia ripresa
poi dal presidente della Cna
Enrico Bini che ha rimarcato
che «se le infiltrazioni mafio-
se ci sono, è perché c’è chi dà
lavoro a ditte chiacchierate»
e come spesso abbia avvertito
«un senso di solitudine in que-
sta mia battaglia».

Un’analisi quella di Sonia
Alfano, figlia del magistrato
ucciso dalla Mafia, in cui ha
mescolato la politica («C’è
una parte che ha permesso
che si infiltrassero Cosa No-
stra, la Camorra e ’Ndranghe-
ta, così come ha permesso
l’arrivo della mafia cinese») e
la magistratura gettando om-
bre, in un ragionamento tutto
condito nel brodo della «teo-
ria del sospetto», sul procura-
tore capo Italo Materia.

«Mi sono documentata —
ha detto — e nella primavera
2009 il Comune di Reggio asse-
gnerà appalti per molti milio-
ni di euro. Vi siete mai chie-
sti perché arrivano a Reggio
tante ditte dalla Campania e
dalla Calabria?».

E cita l’esempio della ditta

di trasporti Ciampà di Croto-
ne che da tempo opera su Reg-
gio e «che è citata nell’inter-
pellanza presentata in otto-
bre dall’onorevole Napoli di
An». «E mi chiedo — ha ag-
giunto — come mai la magi-
stratura non sia intervenuta.
Non vorrei che ci fosse stata
una disattenzione da parte

della magistratura reggiana.
Sarebbe un atto gravissimo e
continuerebbe a ritirare fuori
delle ombre sul procuratore
capo Italo Materia. Perché di-
co questo? Mi riferisco alle di-
chiarazioni rese da Italo Ma-
teria nel processo di mafia
che ha visto condannato il
suo amico e magistrato Gio-

vanni Lembo. Quest’ultimo
più di Italo Materia è stato
l’artefice di una relazione che
ha consentito al falso pentito
messinese Luigi Sparacio di
godere dei benefici di legge».

Poi Sonia Alfano si adden-
tra ulteriormente su un terre-
no irto di ombre e sospetti.
Per dire che «Italo Materia è

nato nello stesso paese (Ter-
me Vigliatore in provincia di
Messina) in cui è nato il boss
pentito Giuseppe Chiofalo e
che quest’ultimo in una sua
deposizione ha dichiarato di
essere stato fatto cadere da
una sorta di complotto tra
vertici delle forze dell’ordine,
della magistratura e il clan af-

filiato ai Santapaola».
Tutte costruzioni che han-

no lasciato muto l’uditorio e
obbligato lo stesso organizza-
tore del convegno Mario Mon-
ducci a prendere le distanze
da Sonia Alfano sottolinean-
do come «se esistono mele
marce, ci sono ma anche for-
ze sane in politica e nella ma-
gistratura» e di aver presenta-
to un’interpellanza per la tra-
sparenza negli appalti.

Anche l’assessore comuna-
le Franco Corradini ha volu-
to prendere le distanze da So-
nia Alfano. «La Dda di Bolo-
gna — ha detto — sta com-
piendo indagini sul Reggiano
proprio su richiesta della ma-
gistratura reggiana». Poi è
stata la volta del presidente
di Cna Enrico Bini, che, dopo
aver ricordato la sua denun-
cia quattro anni fa della ditta
Ciampà a Reggio, ha afferma-
to: «Se ci sono a Reggio ditte
chiacchierate è perché c’è chi
offre loro lavoro, come Asso-
piastelle che opera al massi-
mo ribasso e la cooperazione.
E’ anche capitato che una dit-
ta allontanata dalla Dda dai
cantieri della Tav la settima-
na dopo ricomparisse con
una nuova ragione sociale
ma con gli stessi mezzi e le
stesse targhe». Poi conclude:
«Avevo due camion e uno
l’ho venduto perché non c’è
lavoro e ci sono aziende che
in poco tempo hanno aumen-
tato il loro parco mezzi».

Roberto Fontanili

Sonia Alfano

«Falsità, parla su commissione»
Il pm capo Materia replica e annuncia azioni legali

Incredulo, amareggiato,
ma determinato a replicare,
punto su punto, alle «om-
bre» calate su di lui ieri da
Sonia Alfano, al culmine del
convegno all’hotel Posta.

La vicenda è grave, perché
le «ombre» riconducibili a
presunte collusioni mafiose
riguardano il procuratore ca-
po Italo Materia che, proprio
con il suo agire nell’Antima-
fia, ha costruito un’invidiabi-
le carriera.

Non era presente al conve-
gno, ma vuole ribattere subi-
to perché sa cos’è accaduto e
ha già ricevuto autorevoli
messaggi di solidarietà.

L’affondo dell’Alfano è
partito facendo balenare
mancati controlli sull’im-
presa Ciampà di Crotone...

«Mai vista quell’impresa.
So solo che ha operato a Reg-
gio agli inizi del Duemila, pri-
ma che io giungessi in procu-
ra».

E le allusioni alla sua
amicizia con il magistrato
Giovanni Lembo, condan-
nato in primo grado per fa-

voreggiamento d’associa-
zione mafiosa?

«E’ assurdo: ho lavorato
con lui all’Antimafia di Ro-
ma, ma eravamo un gruppo
di oltre venti magistrati!
Non riesco a capire cosa c’en-
tri questo passaggio».

Il riferimento è a una re-
lazione che lei e soprattut-
to Lembo stilaste a favore
del boss messinese Spara-
cio, poi rivelatosi un falso
pentito...

«Un’altra assurdità. Fu un
solo parere, peraltro non vin-
colante, in cui confluirono
gli esiti d’indagine della pro-
cura competente. Venne va-
gliato e firmato dal procura-
tore nazionale Antimafia. Co-
munque non vi sono mai sta-
te indagini su di me, né ispe-
zioni o provvedimenti disci-
plinari. E aggiungo che di pa-
reri favorevoli su Sparacio
ne vennero dati 8-9 da altri
colleghi, prima e dopo quello
presentato da me e Lembo.
Come mai la signora non lo
dice e parla solo di un pare-
re?».

L’Alfano ha rimarcato
che lei e il boss messinese
siete dello stesso paese:
Terme Vigliatore. E’ così?

«Cosa? Ma io sono nato a
Barcellona Pozzo di Gotto e

non vivo più di lì dal 1952...
Comunque a fine anni Ottan-
ta indagai, a Messina, su
Chiofalo: lo feci arrestare e
condannare per una serie im-
pressionante di omicidi, che
poi il boss confessò quando
diventò un pentito».

Ma lei come si spiega
questo pesante attacco?

«Una certezza ce l’ho: la si-
gnora ha operato su commis-
sione di qualcuno che mi
vuole colpire in un momento
delicato della mia carriera
(Materia è in corsa per la pol-
trona di capo della procura
di Bologna, ndr). E’ venuta
dalla Sicilia per fare questo
tipo d’incontro, proprio a
Reggio, strano... Hanno sca-
vato nella mia lunga carrie-
ra di magistrato per cercare
di screditarmi sul piano pro-
fessionale e hanno tirato fuo-
ri storie vecchie di 12 anni e
completamente fuori bersa-
glio. Cosa intendo fare? Mi ri-
serbo di avere, se esiste, la
registrazione dell’intervento
dell’Alfano, poi valuterò se
agire in sede civile». (t.s.)

Il procuratore capo Italo Materia

AL DON BOSCO
- AZIONE CATTOLICA

Si svolge oggi, all’orato-
rio Don Bosco di via
Adua, l’assemblea diocesa-
na dell’Azione cattolica di
Reggio e Guastalla. Il pro-
gramma prevede, dopo
una messa (ore 9) celebra-
ta dal vescovo Adriano Ca-
prioli, l’intervento (alle
10.15) del presidente dioce-
sano Alberto Saccani, pri-
ma della relazione ufficia-
le affidata al professor
Matteo Truffelli, ricercato-
re di storia delle dottrine
politiche all’ateneo di Par-
ma. Il docente interverrà
sul tema: «E voi chi dite
che io sia? La vita quotidia-
na come via della santità».
A seguire il dibattito e la
presentazione dei pro-
grammi annuali.

CONSIGLIO COMUNALE
- IMMIGRAZIONE

Domani a Reggio a parti-
re dalle 15 si svolgerà il
consiglio comunale. Tra i
punti in discussione, un’in-
terpellanza di tre consiglie-
ri di centrodestra sulla
concessione della residen-
za agli extracomunitari.

AL VIA IL CORSO
- ALIMENTI E BEVANDE

Inizia martedì 4 novem-
bre il corso «imprenditore
commerciale per la sommi-
nistrazione di alimenti e
bevande» per la gestione
di bar e ristoranti. Il corso
durerà 100 ore. Per infor-
mazioni, tel. 0522/920168.

Piena solidarietà della consigliera Laura Salsi

«La mobilitazione per Saviano
testimone di una parte sana»
«La straordinaria mobilita-

zione in atto in questi giorni
per difendere Roberto Savia-
no contro gli attacchi della ca-
morra e per ribadire il suo di-
ritto a continuare a scrivere
contro la criminalità organiz-
zata, è la testimonianza della
parte sana del paese che non
si arrenderà mai alla violen-
za e alla prepotenza della cri-
mininalità».

Con queste parole la consi-
gliera regionale Laura Salsi
ha sottolineato la propria soli-
darietà allo scrittore campa-
no che dopo aver firmato il
best seller «Gomorra» è co-
stretto a vivere sotto scorta.

Non a caso la consigliera
del Pd è stata tra i firmatari
della Risoluzione che l’Assem-
blea legislativa dell’Emilia
Romagna ha approvato all’u-
nanimità il 22 ottobre scorso.

Una risoluzione che espri-
me innanzitutto un assoluto
sostegno allo scrittore e nello
stesso tempo agli uomini del-
la sua scorta «per l’importan-
te e coraggioso sforzo compiu-
to nell’affermare la legalità»
si legge nella stessa risoluzio-
ne.

«La grande iniziativa presa
dal quotidiano “La Repubbli-
ca” — continua la Salsi — è
importante ma è allo stesso
tempo fondamentale che tut-
te le agende politiche si occu-
pino del caso Saviano, esem-
pio positivo per tantissimi gio-
vani del nostro paese. In que-
sto senso, come gruppo del

Pd abbiamo voluto sensibiliz-
zare la Regione».

«Tra l’altro — conclude
Laura Salsi — mentre espri-
miamo la giusta solidarietà a
Saviano, è bene che apriamo
una attenta riflessione sullo
stato di salute del nostro tes-
suto sociale. Senza dramma-
tizzare, ma anche senza sotta-
cere i rischi che un territorio
ricco come quello emiliano
sia nel mirino della crimina-
lità mafiosa. Le ultime novità
uscite dal rapporto della Dia
sulle infiltrazioni dei Casale-
si nel Reggiano — conclude la
consigliera regionale Laura
Salsi — debbono farci mante-
nere sempre alta la guardia».

Laura Salsi

Dal ricordo della Liberazione
alla Resistenza contro la mafia

Prenderà il via domani, a
Lecce, un’ampia rassegna cul-
turale lungamente coltivata
dalla Cgil di Reggio e gli omo-
loghi pugliesi. Un percorso di
confronto storico e sociale
tra le esperienze di occupazio-
ne delle terre nella provincia
emiliana e nelle campagne
del leccese e limitrofe, che af-
fonda le radici nel primo do-
poguerra e nell’emancipazio-
ni delle classi contadine italia-
ne. Storie lontane, eppure co-
sì simili nelle aspirazioni e
nelle modalità, in un legame
ideale che travalica le diffe-
renze geografiche e culturali.
Vicende che aprono scenari
di studio mai troppo indagati,
e su cui l’Istituto Cervi ha da-
to il proprio contributo.

In questo senso è nato un
forte legame con Libera Asso-
ciazione contro le mafie, coin-
volta nel progetto che si vole-
va non soltanto di ricostruzio-
ne storica, ma di rilancio del-
le campagne sottratte alla cri-
minalità. Su questo aspetto
verterà il primo appuntamen-
to di questo ciclo, in program-
ma a Lecce domani: terre oc-
cupate ieri, liberate dalla ma-
fia oggi, in un medesimo sfor-
zo per la giustizia sociale.

Interverranno tutti i rap-
presentati degli enti coinvol-
ti, le amministrazioni locali
che hanno patrocinato l’even-
to, sancendo l’alleanza tra
Reggio e la Puglia. Sarà an-
che l’occasione per presenta-
re in tutta la sua ampiezza il

progetto che con l’Istituto
Cervi e a Libera, la Cgil inten-
de promuovere: un patto di
cultura antifascista e antima-
fia tra memoria, terra, lavoro
e legalità. Questo legame
istituzionale ha già importan-
ti precedenti: prima di tutto,
l’Istituto Cervi è da tempo un
punto di riferimento su que-
ste tematiche.

La Cgil nazionale è socio
dell’Istituto fin dal 1976, a te-
stimoniare un legame concre-
to. Proprio al Museo Cervi lo
scorso giugno si è tenuta la
Prima Festa Nazionale del-
l’Anpi dove è avvenuto un
passaggio di testimone di
grande impatto simbolico tra
la Liberazione e la Resistenza
della lotta alla mafia.
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